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Montebuono (Rieti). Alda Spotti (ed.) Lo Statuto di Montebuono in Sabina del 1437 Roma, Viella 2011 
pp. 143 tavv.

di Maddalena Betti

Edizione del ms. New Haven, CT, Yale Univ., 
Beinecke Rare Book and Manuscript Libr., Law 
Library J.M.76 n.1, ff. 1r-27v, contenente una copia 
dello Statutum communis et hominum terre Montis 
Boni, del 1437. Il volume contiene inoltre tre saggi 
introduttivi: Dal «caso Montebuono»: perché apprez-
zare gli statuti comunali medievali di M. Ascheri (pp. 
11-7), in cui si definisce lo statuto comunale come 
complesso di norme per la regolamentazione della 
vita della comunità e si considera la specificità dello 
statuto di Montebuono; Montebuono ed il suo territo-
rio nel Medioevo. Aspetti politici, economici e sociali 
di T. Leggio (pp. 19-40), in cui si ripercorrono le tappe 
più significative della storia di Montebuono e del suo 
territorio durante il medioevo con particolare atten-
zione al l’inizio del XV secolo, periodo in cui il centro 
venne concesso in feudo alla famiglia dei Savelli; Lo 

statuto medievale della terra di Montebuono in 
Sabina. Appunti storico-giuridici (pp. 41-63) di S. 
Notari, in cui si descrivono il ms. dello statuto e la 
struttura del testo e se ne commentano i contenuti 
che fanno luce sulle diverse magistrature comunali e 
sui rapporti che intercorrevano tra la comunità e il 
signore feudale (in appendice un confrontro tra lo 
statuto di Montebuono e quello di Aspra, oggi 
Casperia, del 1397). Seguono la bibliografia delle 
opere citate alle pp. 65-72, la riproduzione del ms. 
dello statuto, l’edizione alle pp. 77-128, la traduzione 
italiana delle rubriche iniziali di ciascuno dei quattro 
libri che compongono lo statuto alle pp. 129-34. 
Chiudono il volume gli indici dei nomi di persona e di 
luogo.
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